
 

INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE E LA TRASMISSIONE DEI DATI  
TRAMITE L’APPLICAZIONE “INFOSTAT” 

1. L’applicazione “INFOSTAT” in sintesi  

Per la predisposizione e la trasmissione dei dati alla Banca d’Italia, gli intermediari 
segnalanti devono utilizzare l’applicazione “INFOSTAT” (1). Questa applicazione è attivabile 
dalla pagina web “Raccolta dati via internet” accessibile dal sito della Banca d’Italia tramite il 
percorso “Home > Statistiche > Raccolta dati e servizi > Raccolta dati presso gli intermediari > 
Raccolta dati via Internet” (2). L’applicazione è altresì attivabile direttamente tramite l’indirizzo 
Internet https://infostat.bancaditalia.it. 

“INFOSTAT” consente la compilazione guidata delle segnalazioni (data entry), la verifica 
delle coerenze tra le informazioni predisposte (diagnostico) e la successiva trasmissione dei dati 
alla Banca d’Italia.  

Qualora gli intermediari non intendessero avvalersi della funzionalità di data entry, i file 
da trasmettere dovranno essere prodotti secondo il tracciato record previsto nella Circolare n. 
154 del 22.11.1991 – “Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi 
di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi” (3) emanata dal Servizio 
Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche e reperibile sul predetto sito seguendo il percorso “Home 
> Statistiche > Raccolta dati presso gli intermediari > Segnalazioni creditizie e finanziarie > 
Normativa di riferimento > Normativa secondaria Banca d’Italia – Banche” 
(http://www.bancaditalia.it/vigilanza/banche/normativa/disposizioni/c154). 

I file prodotti senza l’utilizzo della funzionalità di data entry dovranno comunque essere 
trasmessi alla Banca d’Italia attraverso l’impiego dell’applicazione “INFOSTAT” (funzionalità 
di upload). 

                                                 
1  Gli intermediari finanziari iscritti nell’”elenco generale” di cui all’art. 106 T.U.B. sono già utilizzatori di tale 

applicazione fin dal mese di maggio u.s. ai fini della predisposizione e trasmissione delle segnalazioni ex 
Circolare della Banca d’Italia n. 273 del 5 gennaio 2009. Le banche e gli intermediari finanziari iscritti 
nell’”elenco speciale” di cui all’art. 107 T.U.B. dovranno utilizzare “INFOSTAT” solo con riferimento alle 
segnalazioni “anti-usura” e dovranno continuare a seguire le modalità trasmissive oggi esistenti per le altre 
rilevazioni.  

2  La pagina “Raccolta dati via Internet” è organizzata per categoria di intermediari segnalanti sia con riferimento 
all’accesso all’applicazione che con riferimento alla documentazione di corredo. Si richiama l’attenzione sul 
fatto che, per quanto concerne la rilevazione “anti-usura”, gli intermediari devono far riferimento alla vers. 2 
(INFOSTAT) della Raccolta dati via Internet e della relativa documentazione di corredo.  

3  In questo caso (cioè qualora gli intermediari non intendessero avvalersi della funzionalità di data entry 
disponibile nell’applicazione INFOSTAT): 

- il campo “CODICE APPLICAZIONE” previsto per la compilazione del record di “testa” (ANABI) e del 
record di “coda” (CODBI) deve essere valorizzato con il codice 426;  

- il campo “TIPBAINF” (base informativa del record “identificativo movimento” – tipo record 001) deve 
essere valorizzato con il codice “7” (“Rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge 
sull’usura”): il campo si estende su due posizioni, quindi il valore 7 è allineato a sinistra e completato con 
un blank a destra; 

- il campo “NUMINV” (numero invio per tipo messaggio 001 e 002) deve essere valorizzato sempre a “00”;  

- il campo “NUMLOT” (numero lotto per tipo messaggio 002) deve essere valorizzato sempre a “00”; il 
campo “NUMPROT” (numero di protocollo di riferimento per il tipo messaggio 002) deve essere 
valorizzato sempre a “0000000000000”.  



 

Maggiori dettagli sulle funzionalità dell’applicazione “INFOSTAT” sono disponibili nel 
relativo “Manuale Utente Internet” disponibile all’indirizzo sopra richiamato.  

2. La richiesta del PIN per accedere all’applicazione “INFOSTAT” 

Le banche e gli intermediari finanziari iscritti nell’”elenco speciale” di cui all’art. 107 del 
T.U.B., anche se già si avvalgono della rete Internet per l’invio di altre segnalazioni alla Banca 
d’Italia, dovranno al più presto, e comunque con congruo anticipo rispetto alla data di invio della 
prima segnalazione (25 ottobre 2009), avanzare formale richiesta di attribuzione del PIN di 
accesso all’applicazione “INFOSTAT”, utilizzando il modulo reperibile nella pagina web 
“Raccolta dati via Internet”. 

Come già richiamato nella nota 2, gli intermediari finanziari iscritti nell’”elenco generale” 
di cui all’art. 106 del T.U.B. hanno già ricevuto il citato PIN in occasione dell’avvio delle 
segnalazioni di cui alla Circolare n. 273 del 5 gennaio 2009 e, pertanto, non dovranno avanzare 
richiesta di attribuzione del suddetto PIN.  

Sia le banche che gli intermediari “107” dovranno compilare il suddetto modulo 
elettronicamente, o comunque in maniera leggibile, a caratteri stampatello. Nel modulo dovrà 
essere indicato l’indirizzo della Direzione Generale (4). 

                                                 
4 Per gli intermediari che non hanno Direzione Generale deve essere indicato l’indirizzo della Sede legale. 

Il modulo compilato va inviato a mezzo posta elettronica all’indirizzo e-mail 
rdvi.helpdesk@bancaditalia.it; una copia del modulo stesso deve essere stampata, firmata e inviata via 
fax al Servizio Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche (numero fax 06 4792 6713).  

La Banca d’Italia provvederà a trasmettere il PIN di accesso in busta sigillata all’indirizzo e 
all’attenzione del destinatario indicato dagli intermediari segnalanti nel modulo stesso.  

Si precisa che l’indirizzo e-mail dell’intermediario segnalante (da riportare nel modulo 
in questione) deve indicare una casella funzionale destinata esclusivamente allo scambio 
ufficiale delle informazioni con la Banca d’Italia mediante l’applicazione “INFOSTAT”; tale 
indirizzo e-mail è unico per tutte le rilevazioni che vengono (e in futuro verranno) gestite con tale 
applicazione e dovrà essere tenuto sotto costante monitoraggio.  

Le comunicazioni inviate dalla Banca d’Italia agli intermediari segnalanti con riferimento alla 
segnalazione “anti-usura” (solleciti, rilievi sui dati, etc.), oltre ad essere visibili mediante 
l'applicazione “INFOSTAT”, verranno dunque trasmesse a tale indirizzo e-mail; unicamente a fini 
di speditezza dello smistamento di tali comunicazioni (fatta eccezione per i solleciti all’invio delle 
segnalazioni), la Banca d’Italia provvederà a trasmetterle anche all’indirizzo e-mail del soggetto 
accreditato che ha curato l’invio dei dati. 

3. Quesiti 

Per tutte le questioni inerenti l’accesso ad “INFOSTAT” e all’uso dei relativi servizi è 
possibile fare riferimento all’help desk del Servizio Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche 
(indirizzo e-mail: rdvi.helpdesk@bancaditalia.it, tel. 06 4792 6459). 

Per i quesiti attinenti agli schemi segnaletici, al sistema delle codifiche, all’utilizzo del data 
entry e a ogni altro aspetto concernente la predisposizione e la trasmissione delle segnalazioni 
occorre fare riferimento al Servizio Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche – Divisione 
Segnalazioni Creditizie e Finanziarie (indirizzo e-mail: segnalazioni_antiusura@bancaditalia.it; tel. 06 
4792 6335 – 06 4792 8663 – 06 4792 6408 – 06 4792 8659 – 06 4792 6321)  

Per l’assistenza all’utilizzo della funzione di autoregistrazione, è possibile inviare una mail 
all’indirizzo autoregistrazione@bancaditalia.it. 


